
 

FONDAZIONE BANCA DI CREDITO COOPERATIVO PORDENONESE 

BILANCIO DELLE ATTIVITÀ 2019 
 

La Fondazione Bcc Pordenonese ha ampliato il suo impegno nel territorio in cui opera ormai da 
sette anni (data atto costitutivo 30 marzo 2012), con una attenzione particolare ai settori operativi 
individuati dal proprio Organo di Indirizzo e portati avanti con costanza e abnegazione dal proprio 
Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio 2019. 
Le necessità e le richieste che affiorano dalla nostra società sono numerose e variegate. Gli obiettivi 
sono quelli di cogliere tempestivamente queste esigenze e di garantire la massima efficacia 
nell’impiego delle risorse a disposizione, con un’attenzione particolare ai settori: sociale, educativo 
e formativo, sanitario.   
La Fondazione Bcc Pordenonese, grazie al contributo della Banca di Credito Cooperativo 
Pordenonese, socio fondatore, e alle donazioni ricevute da privati, ha indirizzato il proprio impegno 
prevalentemente all'assistenza ad anziani e disabili, con la gestione dei servizi di trasporti sociali e 
di sportelli per amministratori di sostegno; ai giovani, favorendo iniziative in campo educativo e 
formativo; alla generalità, privilegiando interventi in campo sanitario e sociale, con una particolare 
attenzione alle povertà alimentari e sociali presenti nel nostro territorio e nei paesi poveri del Terzo 
mondo. 
 

AMBITO SOCIALE 

ASSISTENZA ANZIANI E PERSONE IN STATO DI DISAGIO 

La Fondazione Bcc Pordenonese ha stipulato o proseguito, in qualità di soggetto capofila, diverse 
convenzioni per il servizio di trasporto di persone in stato di bisogno nei territori in cui opera: con il 
Servizio Sociale dei Comuni SILE-MEDUNA di Azzano Decimo per il periodo 2019-2022, con il 
Servizio Sociale dei Comuni LIVENZA-CANSIGLIO-CAVALLO di Sacile per il periodo 2019-2024, con il 
Comune di Zoppola per il periodo 2019-2022, con il Comune di Cordenons per l’anno 2019 e con 
l'A.S.P. Cordenonese Arcobaleno con una convenzione che si rinnova di anno in anno per 
l'erogazione di trasporti ai residenti.  
L'attività di trasporto degli utenti è stata svolta con la preziosa collaborazione di ben 380 volontari 
dell'Associazione San Pietro Apostolo e delle locali associazioni di volontariato che sono: Anteas di 
Cordenons, Anteas Pordenonese, Avan di Azzano Decimo, Aviano Solidale, Brugnera Solidale, 
Budoia Solidale, Chions Solidale, Guida Solidale di Fiume Veneto, Il Cordon di Zoppola, Pasiano 
Solidale, Prata Solidale e Sacile Solidale.  
Nell'organizzazione delle attività di call center e di organizzazione dei trasporti assistenziali la 
Fondazione mette a disposizione il personale di segreteria che quotidianamente opera con utenti, 
volontari e assistenti sociali. Inoltre, concede all’Associazione San Pietro Apostolo e alle associazioni 
locali coordinate, gli immobili adibiti a sedi operative e tutti gli automezzi attrezzati, garantendo la 
stabilità operativa. I 35 automezzi, che hanno corso praticamente tutti i giorni lavorativi del 2019, 
hanno percorso Km 331.555, trasportato 27.574 persone, con 16.127 viaggi. Le ore di servizio 
donate dai volontari per le missioni di trasporto sono state complessivamente 12.837. 

 



GESTIONE SPORTELLI AMMINISTRATORI DI SOSTEGNO 

La Fondazione Bcc Pordenonese supporta gli sportelli per Amministratori di Sostegno del Servizio 
Sociale dei Comuni SILE-MEDUNA di Azzano Decimo e del Servizio Sociale dei Comuni LIVENZA-
CANSIGLIO-CAVALLO di Sacile, con la messa a disposizione dei locali ad Azzano Decimo, Vigonovo e 
Aviano. Nell’aprile 2019 ha sottoscritto la convenzione per la gestione dello sportello per 
Amministratori di Sostegno, in stretta collaborazione con l’Associazione San Pietro Apostolo OdV, 
con il Servizio Sociale dei Comuni SILE-MEDUNA di Azzano Decimo per il periodo 2019-2022, 
offrendo una sede ad Azzano Decimo. Il territorio interessato da questo delicato servizio comprende 
i comuni di Azzano Decimo, Chions, Fiume Veneto, Pasiano di Pordenone, Prata di Pordenone, 
Pravisdomini e Zoppola. Nell’anno 2019 lo sportello di Azzano Decimo ha fornito 2994 consulenze 
così suddivise: 1024 incontri personali allo sportello, 1150 consulenze telefoniche e 820 consulenze 
via e-mail. Si tratta di consultazioni che richiedono competenza e professionalità, spaziando dal 
semplice consiglio alla consulenza legale. Per poter espletare al meglio questa mole di lavoro, 
volontari, personale dipendente e consulenti esterni hanno dedicato 3.513 ore. 
Alla fine dell’anno, la Fondazione ha partecipato, sempre come soggetto capofila, alla gara di 
assegnazione per la gestione degli sportelli per Amministratore di Sostegno con il Servizio Sociale 
dei Comuni LIVENZA-CANSIGLIO-CAVALLO di Sacile, in raggruppamento temporaneo di scopo con le 
associazioni San Pietro Apostolo di Azzano Decimo, Aitsam e Nuovo Paradigma di Pordenone, e 
Insieme per la Solidarietà di San Vito al Tagliamento. Da inizio 2020 gestisce, con questa rete di 
associazioni, anche le consulenze e le pratiche di un ampio territorio che comprende i comuni di 
Aviano, Budoia, Brugnera, Caneva, Fontanafredda, Polcenigo e Sacile. 

NUOVE POVERTA' ALIMENTARI E SOCIALI 

Anche nel 2019 le difficoltà economiche nelle famiglie del nostro territorio non sono andate 
calando. La Fondazione Bcc Pordenonese, vicina a queste situazioni di povertà, continua a sostenere 
il progetto Centro Solidarietà Alimentare C.S.A., coordinato da alcuni operatori del Servizio Sociale 
SILE-MEDUNA di Azzano Decimo, dai rappresentanti di diverse Caritas locali e dall’Associazione San 
Vincenzo di Azzano Decimo. La Fondazione mette a disposizione i propri automezzi, sostenendone 
tutti i costi, per la distribuzione di borse alimentari a famiglie segnalate dai servizi sociali e per la 
distribuzione di borse alimentari della Caritas di Fiume Veneto, della Casa di Emmaus di Azzano 
Decimo, della Caritas di Cordenons.  Analogo servizio viene svolto nel Servizio Sociale del Comuni 
LIVENZA-CANSIGLIO-CAVALLO di Sacile con il ritiro di derrate alimentari fresche in tre centri 
commerciali del sacilese e al Banco Alimentare di Pasian di Prato con consegne alle Caritas di 
Aviano, Fontanafredda, Porcia e Sacile. Per queste missioni, gli automezzi guidati dai disponibili 
volontari delle associazioni locali, hanno percorso 13.170 km, il cui costo va sommato a quanto 
viene speso per un autotrasportatore locale che ogni mese ritira al Banco alimentare di Pasian di 
Prato le derrate alimentari per il C.S.A. di Azzano Decimo e anche per l’Emporio Solidale di 
Pordenone dove operano la Caritas Diocesana, la Croce Rossa di Pordenone, la Chiesa Evangelica 
Battista di Pordenone e la Società  San Vincenzo de Paoli di Pordenone. Ogni anno questa rete di 
solidarietà si amplia e la Fondazione Bcc Pordenonese è sempre attenta a cogliere nuove esigenze 
del territorio in cui opera. 

AMBITO EDUCATIVO E FORMATIVO DEI GIOVANI 

INTERVENTI NELLE SCUOLE 

La Fondazione Bcc Pordenonese ha in atto una fattiva collaborazione con il Consultorio Familiare 
Noncello di Pordenone in diversi Istituti scolastici delle scuole secondarie di secondo grado, per la 
realizzazione di progetti specifici su cui investe da anni cospicue risorse, con la consapevolezza di 



offrire un servizio prezioso alle nuove generazioni e alle loro famiglie, per un presente e un futuro 
consapevole.  
Il progetto "La resilienza: il potere delle mie risorse", rivolto ai ragazzi delle classi seconde degli 
Istituti I.S.I.S. Le Filandiere di San Vito al Tagliamento, I.S.I.S. Marchesini di Sacile e Brugnera, I.S.I.S. 
L. Zanussi, Liceo E. Vendramini, I.T.C. O. Mattiussi e I.T. Geometri S. Pertini di Pordenone, è sempre 
molto apprezzato dagli studenti e dalle loro famiglie, perché rivolto ai ragazzi in una fase sempre 
critica della propria vita che è l’adolescenza. Imparare a superare le difficoltà che puntualmente 
arrivano usando le proprie risorse è una garanzia che ritorna utile tutta la vita. Da un paio di anni il 
progetto è stato affiancato anche da uno "Sportello di ascolto psicologico", per tre ore settimanali a 
servizio degli studenti, delle loro famiglie e di tutto il personale delle scuole interessate. 
Quest’ultimo servizio ha interessato oltre agli istituti scolastici già citati anche l’I.T.S.T. J.F. Kennedy di 
Pordenone e ha registrato una notevole affluenza di studenti, familiari e personale docente. Nel 
corso dell’anno, gli psicologi del Consultorio hanno incontrato 138 persone e avuto 350 colloqui.  Le 
tematiche in evidenza sono: difficoltà relazionali familiari, conflitti dei genitori, orientamento 
scolastico, qualche disturbo specifico come ansia e depressione, difficoltà di rapporto con gli 
insegnanti e anche con i compagni, rielaborazione dei lutti, indicazioni sul tema della sessualità.  
La Fondazione Bcc Pordenonese ha contribuito alla realizzazione del progetto “Ad Alta Voce”, per 
l’insegnamento della lettura e per la fruizione dei libri, promosso dal Comitato Genitori delle scuole 
elementari di Annone Veneto, con la realizzazione della biblioteca scolastica, arredata di tutto punto 
e tanti nuovi libri a disposizione degli allievi.   
Con la regia del Centro Culturale Zanussi di Pordenone, ha avuto avvio il bando “Premio 
Musicainsieme Pordenone 2020”, per la seconda assegnazione della borsa di studio rivolta a giovani 
musicisti del territorio pordenonese e della diocesi Concordia-Pordenone. I lavori pervenuti alla 
commissione giudicante, entro il mese di ottobre 2019, sono stati sei. Tra questi, la commissione, 
composta dalla prof.ssa Giorgia Pellarin e dai direttori artistici del C.C. Zanussi Eddi De Nadai e 
Franco Calabretto, ha premiato la tesi del soprano Selena Colombera, originaria di Sacile. La 
vincitrice, attualmente in forza al Coro dell’Opernhaus di Zurigo, si è distinta con la tesi dedicata a 
“Le Sirene della Musica Vocale da Camera, Loreley e le Ondine”. Domenica 8 marzo 2020, presso la 
Casa dello Studente di Pordenone, era in programma il concerto conclusivo della stagione 
“Musicainsieme 2020”, nel quale si sarebbero dovuti esibire la vincitrice Selena Colombera 
accompagnata dal noto pianista Rafael Gordillo. La manifestazione, per i noti problemi legati al 
Coronavirus e le disposizioni del Governo, è stata rinviata a data da destinarsi. Il presidente della 
Fondazione Bcc Pordenonese, Giancarlo Zanchetta, ha già pronto l’assegno di 2.000,00 euro, da 
consegnare alla giovane e talentuosa vincitrice e attende una nuova programmazione dell’evento. 
L’iniziativa, grazie alla donazione ricevuta dalla famiglia Pellarin, è giunta alla seconda edizione e 
mette in risalto l’attenzione al mondo giovanile da parte di tutti i curatori del bando. 

AMBITO SANITARIO 

STUDI MEDICI SOLIDALI A PORDENONE 

Nel 2019 gli Studi Medici Solidali di Pordenone sono diventati una concreta realtà a servizio delle 
persone meno abbienti del territorio pordenonese, con un reddito ISEE sotto i 13.000 euro. Da più 
parti e in più occasioni sono stati definiti un fiore all’occhiello per la città e la provincia di 
Pordenone. Grazie all’opera gratuita di 23 medici, 7 infermiere e 7 segretarie, diventati volontari 
dell’Associazione San Pietro Apostolo OdV, è stata avviata l’opportunità di visite e consulenze 
specialistiche in tempi brevissimi e con accesso molto semplice. La rete solidale creatasi ha visto 
protagoniste la Fondazione Bcc Pordenonese, l’Associazione San Pietro Apostolo OdV, 
l’Amministrazione Comunale di Pordenone, l’Ordine dei Medici e i Servizi Sociali, realtà che hanno 
collaborato insieme per la realizzazione di questo progetto.  



La Fondazione Bcc Pordenonese, nel corso di questi anni, ha provveduto all’arredo con mobili e 
computer degli uffici e ambulatori, agli acquisti di diverse attrezzature sanitarie tra cui un 
elettrocardiografo e un ecografo a quattro sonde, investendo cospicue risorse e sostenendo tutti i 
costi di gestione. Nel corso del 2019, sono già effettuate ben 287 visite mediche specialistiche, gli 
utenti si sono rivolti ai medici per consulenze: reumatologica 1, angiologica 5, chirurgica 5, 
gastroenterologa 6, urologica 6, endocrinologica 7, otorinolaringoiatria 9, pneumologica 13, 
cardiologica 15, nutrizionista 15, psichiatrica e psicologica 20, dermatologica 22, ortopedica 26, 
ginecologica/ostetricia 30 e oculistica 107. Proprio il servizio di oculistica, che è stato il più richiesto 
dagli utenti, ha ricevuto un’importante donazione di strumentazione oculistica da parte della ditta 
LTL S.p.A. di San Vito al Tagliamento presente alla consegna con il Direttore Generale, dott. Gabriele 
Balduzzi, che ha messo in risalto proprio l’importanza e la bontà di un servizio gratuito fatto da 
volontari che si mettono a servizio della sanità pubblica. L’accesso è offerto a tutti i residenti della 
provincia pordenonese, sempre rispettando la clausola iniziale del reddito Isee, perché il servizio è 
rivolto alle persone con meno possibilità economiche. Da quando lo studio medico è stato 
inaugurato sono state visitate oltre 400 persone. Siamo certi che la rete di solidarietà che si è 
attivata saprà rispondere con entusiasmo, passione e competenza a tutte le richieste che 
arriveranno.  

DEFIBRILLATORE AI CARABINIERI DI FIUME VENETO 

La Fondazione Bcc Pordenonese ha concesso in comodato gratuito un defibrillatore alla Stazione dei 
Carabinieri di Fiume Veneto, per consolidare la collaborazione tra enti e istituzioni che lavorano per 
il sociale e per la salute del nostro territorio. 

CROCE ROSSA DI PORDENONE 

La Fondazione Bcc Pordenonese ha concesso un importante contributo alla Croce Rossa di 
Pordenone per l’acquisto di un’ambulanza, per essere al fianco di una realtà sanitaria e solidale che 
offre un servizio di eccellenza svolto da volontari che si dedicano alla gente del territorio e in questi 
giorni di epidemia del Coronavirus con particolare cura e dedizione. 

CONVEGNO SUL TEMA “TUMORE PROSTATA E SENO: SI PUO’ GUARIRE?” 

A settembre 2019, la Fondazione Bcc Pordenonese è stata promotrice, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale di Fiume Veneto, con il dott. Bernardino Spaliviero e il dott. Carmelo 
Morana della Casa di Cura Giovanni XXIII di Monastier e con tutto il personale messo a disposizione 
da quest’ultima, di una interessante serata informativa, presso la Casa dello Studente di Fiume 
Veneto, sul tema della prevenzione del tumore della prostata e del seno. I dati statistici aggiornati 
sulla salute in Italia ci dicono che sono i tumori con la più alta incidenza negli uomini e nelle donne. 
Alla serata hanno partecipato circa un centinaio di persone e gli argomenti trattati dai medici hanno 
destato l’attenzione dei presenti che hanno interagito fino a far le ore piccole con i relatori, i quali 
hanno a loro volta dato tutte le spiegazioni e fornito tanti preziosi consigli. Il lavoro di prevenzione 
che ognuno deve effettuare, con controlli programmati e con una accurata attenzione a sintomi e 
segnali, è fondamentale per poter intervenire in tempo, vincendo ogni forma di pudore, certi che in 
molti casi una diagnosi precoce equivale ad una vita salvata. 

PARCO SOLE DI NOTTE 

Nel corso del 2019, ha avuto luogo una nuova fase di presentazione del progetto Parco Sole di 
Notte, per la realizzazione di una struttura di accoglienza per bambini con gravi patologie e per le 
famiglie coinvolte nella gestione delle problematiche che queste situazioni comportano, nel cuore 
cittadino di Pordenone, nella Villa Marchi e nel suo parco. Il progetto che coinvolge la famiglia 
Marchi, proprietaria dell’immobile, la Fondazione Maruzza, la Fondazione Locatelli e la Sanysistem 



di Pordenone, trova l’interesse e la collaborazione nell’Amministrazione Comunale di Pordenone. Si 
tratta della progettazione di un luogo unico in Italia, dove i bambini e i ragazzi gravemente malati e 
con bisogni assistenziali complessi potranno vivere momenti di divertimento, socialità e 
condivisione per periodi di vacanza e svago, in un ambiente protetto in grado di garantire 
un’assistenza medico-infermieristico e stimolare risposte positive da parte di tutto il tessuto sociale 
che vi gravita intorno. La Fondazione Bcc Pordenonese avrebbe il ruolo di garante nella raccolta 
fondi in un conto corrente appositamente dedicato a questo scopo.  

SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE 

La Fondazione Bcc Pordenonese ha offerto il proprio sostegno a diversi progetti di solidarietà 
internazionale, devolvendo il ricavato della tradizionale “cena del porsel”, fatta in stretta 
collaborazione con la Banca di Credito Cooperativo Pordenonese. 
Uno di questi è il progetto promosso dalla Diocesi di Concordia/Pordenone nella missione di 
Chipene in Mozambico, dove operano i sacerdoti diocesani, don Lorenzo Barro e don Loris 
Vignandel, che abbiamo incontrato e ai quali abbiamo consegnato i fondi devoluti. Un altro 
progetto è quello sostenuto in Sierra Leone grazie alla proficua collaborazione con l’associazione 
“Around Us Onlus” di Monastier, legata alla Casa di cura Giovanni XXIII. Novità per quest’anno è 
quanto devoluto all’associazione di Concordia Sagittaria, GOAL SMILE onlus, per il progetto 
“Polinaturia” nella missione di Mugunda in Kenja, dove opera da una vita il sacerdote diocesano, 
don Romano Filippi. 
La Banca di Credito Cooperativo Pordenonese e la sua Fondazione credono molto nei progetti che 
vengono realizzati nei paesi dove la gente molto meno fortunata di noi vive e cresce, soprattutto 
quando c’è la possibilità di far arrivare direttamente gli aiuti consegnandoli nelle mani di chi opera 
in loco. 
 
La Fondazione Bcc Pordenonese mette a disposizione del proprio territorio le risorse in suo 
possesso per essere uno strumento capace di raggiungere il maggior numero di persone e di 
famiglie. Soprattutto vuole essere un soggetto propositivo di valori fondanti per una società 
migliore, per una comunità di uomini unità, solidale e con un alto senso di responsabilità civile, 
valori che devono mettere l’uomo e la famiglia al centro di ogni progetto prima di ogni altro 
interesse. Questo “motto” è ben rappresentato nel logo della Fondazione e nel sito internet 
www.fondazionebccpn.it dove si possono visualizzare tutte le attività e i progetti. 
Nell’intento di perseguire lo scopo di mutualità, altruistico e di sostegno che la caratterizza, la 
Fondazione Bcc Pordenonese vorrebbe essere anche per il 2020 un soggetto propositivo di idee e 
progetti orientati al miglioramento delle condizioni morali, culturali ed economiche delle persone 
appartenenti al territorio in cui opera. Essa continuerà quindi ad orientare la propria attenzione, 
come già fatto in questi anni e come indicato dal proprio Organo di Indirizzo, alle persone in stato di 
disagio e bisognose di aiuto, alle categorie più deboli e al mondo giovanile, in modo da contribuire a 
dare una visione a tutti più ricca di ottimismo e di speranza nel futuro del territorio in cui opera. 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Bcc Pordenonese e il suo Presidente, Giancarlo 
Zanchetta, desiderano ringraziare tutti coloro che hanno partecipato attivamente, con capacità, 
entusiasmo e dedizione alla vita dell’Ente. In particolare, tutti i Componenti gli Organi collegiali di 
gestione, l’Ufficio di Segreteria e il Personale Dipendente che hanno reso possibile la realizzazione 
dell’attività istituzionale. 

 

Azzano Decimo, 30 marzo 2020    Il Presidente Fondazione Bccpn 

               Giancarlo Zanchetta 

http://www.fondazionebccpn.it/

